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I commenti nell'URSS al volo di Salyut 

Un passo importante 
per un programma 
spaziale coerente 

Ha confessato la moglie del romano assassinato su commissione ad Amsterdam 

Lo odiavo e l'ho fatto uccidere» 
» 

Nessuna notizia ufficiale sull'impresa — Tutti parlano delle gran
di prospettive aperte dall'epoca delle stazioni orbitanti — Di

battito in TV sulle ricerche spaziali sovietiche 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 22 

«La stazione scientifica oi-
bitante Salyut rappresenta 
un passo Importante nel qua
dro del programma spaziale 
sovietico che si e sempre ca
ratterizzato per la sua coeren-
za ». Così ha dichiarato sta
sera Konstantin Katuscev, se
gretario del CC del PCUS, 
nel corso della seduta cele-
brativa, in onore del 101. an
niversario della nascita di 
Lenin, che si è svolta nel 
Palazzo del congressi del 
Cremlino. 
E' questa, anche oggi, la 

unica « notizia » sulla mis
sione Salyut che ha preso 
avvio lunedi scorso. Le fon
ti di informazione tradizio
nali (TASS, radio e televisio
ne) tacciono, infatti, dopo 
aver • diffuso il 19 1 primi 
due comunicati sull'inizio del 
volo. 

A Mosca, pure in assenza di 
Informazioni (fino a sera) le 
Ipotesi che circolano sono le 
più svariate, ma tutti i com
mentatori concordano nel ri 
tenere che la missione Sa
lyut rappresenta un « serio 
passo in avanti » nel campo 
della sistemazione in orbita 
di una stazione scientifica ca
pace di servire, anche in futu
ro, altre spedizioni. E 11 fatto 
stesso che in questi ultimi 
giorni alcuni autorevoli espo
nenti del mondo della cosmo
nautica abbiano insistito sul 
significato delle stazioni or
bitanti è abbastanza signifi
cativo 

Proprio Ieri sera alla tele
visione e stato trasmesso un 
programma dedicato al co
smo. nel corso del quale l'in
gegner Vitali Sevastianov (che 
volò nel giugno dello scor
so anno a bordo della So-
yuz 9 insieme a Nikolaiev, 
battendo il record di perma
nenza nello spazio) e altri tre 
esperti hanno lungamente 
parlato sulle possibilità uma
ne di resistenza nello spazio 
e sui problemi legati alla co
struzione di eventuali piatta
forme orbitanti. 

a II primo problema da ri 
solvere — ha detto Sevastia
nov — è quello di permette
re all'uomo di poter lavorare 
a lungo a bordo di una sta
zione e di riuscire a risol
vere le difficoltà del riadat
tamento alle condizioni ter
restri. 

« Ecco perché è necessario 
creare nelle stazioni orbitali 
una sene di condizioni che 
riducano al minimo le dif
ficoltà che l'organismo uma
no incontra operando in sta
to di imponderabilità. 

« 11 problema — come sape
t e — h a detto Sevastianov 
rivolto ai telespettatori — 
non e stato ancora risolto 
e j,li scienziati hanno indi
viduato solo alcuni elementi 
che potranno portare a dei 
risultati: saranno però anco
ra necessari nuovi esperimen
ti che dovranno essere attua
ti nel corso di altri voli spa
ziali ». 
« L'uomo — ha aggiunto un 

un biologo presente alla tra
smissione — deve imparare 
a svolgere nello spazio un 
ampio programma di lavoro 
ed è per questo motivo che 
dobbiamo essere in grado di 
creare a bordo delle stazioni 
tutte le condizioni necessa
rie per garantire una vita 
normale. Perché l'uomo, tan
to per fare un esempio, do
vrà mangiare e respirare co
me sulla Terra. 

«Tra i vari problemi da ri
solvere uno dei più impor
tanti sarà quello della rige
nerazione degli elementi ne
cessari per la vita. Ma prima 
di raggiungere questa tappa 
passera molto tempo ». 

Il problema è quindi anche 
quello dei • ritmi biologici ». 
Ógni essere vivente — ha ag
giunto infatti uno scienzia 
to — ha dei ritmi che lo 
condizionano nel giro di 24 
ore e che sono dettati an
che dalle variazioni della tem
peratura, dall' umidita, dalla 
pressione ecc. 

Se tutti gli elementi varia
no è l'intero organismo che 
varia. 
Sono questi 1 temi maggio

ri che la scienza sovietica 
deve affrontare oggi per po
ter garantire la vita nello 
spazio. Del resto, già col vo
lo di Nikolaiev e* Sevastianov 
nel giugno dello scorso an
no, si era parlato delle pos
sibilità concrete di lavoro e 
di vita nel cosmo, ma nello 
stesso tempo erano state sot
tolineate le difficoltà dovute 
al riadattamento. 

Alle 24, quindi — tornando 
alla situazione spaziale sovie
tica — in volo c'era solo una 
stazione orbitale automatica 
della quale ben poco si sa. 
E se l'uomo, in un secondo 
tempo, la raggiungerà avvici
nandosi con una cosmonave, 
non vorrà dire che tutti 1 
problemi saranno stati risol
ti. Come ha detto ieri sera 
alla TV Sevastianov. sarà ne
cessario attendere ancora 
molti anni «per sfruttare al 
massimo le stazioni orbitali 
a lungo termine di esisten
za» Ma un fatto è certo — 
ha aggiunto l'ingegnere sovie
tico — ed è che « l'umanità 
potrà ottenere, grazie alle 
stazioni orbitali, del vantaggi 
tali che ripagheranno com 
pletamente tutte le spese ef
fettuate ». 

Carlo Benedetti 

Beregovoy: sono navicelle 
in fase di sperimentazione 
Con l'aria simpatica e 

scanzonata del turista in 
vacanza, un po' attenuata 
dal rigore della divisa, dal
le decorazioni e dai gradi, 
il capo dei cosmonauti so
vietici maggior generale 
Gheorghij Beregovoy, giun 
to a Roma su invito della 
Associazione Italia URSS, 
ha ricevuto ieri mattina i 
giornalisti nella sede del
l'ambasciata sovietica. 

Alto, con gli occhi chiari 
e sul petto le due stelle 
di « Eroe dell'Unione So
vietica », i nastrini delle 

, varie campagne e i distin
tivi di astronauta, il più 
anziano « uomo sovietico 
dello spazio » (50 anni) ha 
risposto, fra una battuta 
e l'altra sull'Italia, sulla 
nostra storia, i nostri mo
numenti, anche alle doman
de insistenti dei giornalisti 
sulla impresa della « Sa
lyut I» tutt'ora in corso. 
Il cosmonauta ha detto di 
non sapere esattamente al
cune particolarità del volo 
(era chiaramente il giusti
ficato riserbo di un addet
to ai lavori), ma non ha 
avuto difficoltà ad affer
mare che le Salyut sono 
macchine totalmente nuo
ve e mai sperimentate pri
ma. « Si tratta — ha ag
giunto Beregovoy — di sta
zioni automatiche di enor

me importanza per le ri
cerche nello spazio. Ovvia
mente possono anche esse
re pilotate dall'uomo, ma 
come ogni cosa nuova sa
rà prima necessaria una 
ulteriore sperimentazione 
e un rodaggio prolunga
to ». La dichiarazione del 
capo del cosmonauti del
l'URSS parrebbe smenti
re le Ipotesi circa ulteriori 
sviluppi dell'attuale impre
sa di Salyut I. 

Beregovoy ha poi ricor
dato di essere il più an
ziano cosmonauta della 
URSS aggiungendo che la 
cosa dimostra come per 
il lavoro nello spazio non 
conti tanto l'età quanto la 
preparazione specifica. In
terrogato da alcuni gior
nalisti egli ha ricordato 
dettagliatamente il volo 
dell'astronave Soyuz 3 da 
lui comandata. La navi
cella aveva subito una se
rie di modifiche dopo la 
morte dell'astronauta Ko-
marov e il collaudo dopo 
le modifiche non fu cosa 
da poco. 

Beregovoj, in giornata, 
si è recato in visia turi
stica nei dintorni di ttoma. 
Ad Albano è stato ricevuto 
dal sindaco e dalla giunta 
che gli hanno conferito 
la cittadinanza onoraria. 

Arrestato il «killer» giavanese 
L'allucinante racconto di Adriana Mazzilli - Un pittore l'aveva messa in contatto con l'assassino di professione — Un compenso 
di oltre tre milioni di lire — Romano Mazzilli era proprietario di un ristorante ben avviato, non ha mai sospettato niente 

Roberto e Renato Mazzilli, I due giovani figli del romano ucciso dal killer 

Romano Mazzilli e sua moglie (con in braccio il primo figlio) in una foto di 
qualche anno fa 

Le sorelle e la madre di Romano Mazzilli , a Roma, piangono nell'apprendere 
la notizia del delitto 

Incredibile deposizione del poliziotto Calabresi 

«Un anarchico confessò 
attentati mai commessi» 

Non sono attendibili i verbali della questura di Milano - Errori e dimen
ticanze • Uno strano sopralluogo a Parabiago - Confidenze di Valpreda 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 22. 

In Italia gli imputati, e 
in particolare i politici, o con
fessano tutto, anche quel che 
non hanno commesso, o si 
buttano dalla finestra. Tesi 
incredibile? Eppure essa è so
stenuta da un esperto in ma
teria, il commissario dottor 
Luigi Calabresi, Indiscussa 
« vedette » delle due ultime 
udienze del processo degli 
anarchici. 

Eccolo con la sua aitante 
figura, salire sul pretorio e 
rispondere alle domande del 
giudici e avvocati. Sissignore, 
interrogò a diverse riprese „li 
imputati Braschi, Faccioli, Pul-
sinelli e la supertestimone 
Zublena. Maltrattamenti al 
primi? Assolutamente no. Il 
Faccioli ne usci con un lab
bro spaccato? Nemmeno per 
sogno, era l'imputato che si 
toccava continuamente una 
piccola pustola sopra la boc
ca. E il nostro commissario 
si preoccupò persino di pro
curargli dei libri in galera.» 

A questo punto, il Faccio
li. un ragazzino biondo, esplo
de- « Ma se quando ti ho det
to che gli altri detenuti di 
San Vittore volevano farmi 
la festa, mi hai riso In fac
cia! ». 

Interviene il PM. dottor 
Scopelliti: « E' vero che II 
Braschi disse di aver confi
dato al Valpreda di essere 
stato lui l'autore dell'esplosi
vo e di due attentati?». 

Calabresi: «Certo. Il 12 di
cembre '69 (e cioè Io stesso 
giorno della strage di piazza 
Fontana - n.d.r.), perquisen
do la casa di Giuseppe Pinel-
li, trovammo le copie di due 
lettere indirizzate da quest'ul
timo a due anarchici in cui 
comunicava che si sarebbe 
recato a Roma per sondare 
il Valpreda sull'episodio... » 
" L'avvocato Bareni, uno del 
difensori del Faccioli. incal
za: « E' vero che la notte dal 
29 al 30 apnle '69. portaste 
il mlp assistito fuori Milano 
per riconoscere una località?». 

Calabresi: «SI. Il Faccioli 
ci aveva detto una cosa che 
non sapevamo, e cioè che li 
Della Savia aveva un domici
lio a Parabiago». 

II Della Savia dalla gabbia: 
«Ma se eravate già venuti 
a cercare mio fratello! ». 

Il commissario prosegue: 
«Cosi io e due sottufficiali 
accompagnammo il Faccioli in 
macchina a Parabiago. Ad un 
certo momento, lui chiese di 
scendere per orientarsi me
glio, ma non riuscì a ritro
vare la casa ». 

Barchi: • L'imputato dice 
Invece che l'avete fatto scen 
dere e correre sulla strada, 
minacciando di investirlo... Co
munque, per ritrovare una ca
sa, non era meglio andare 
di giorno?». 

Calabresi: « C'era ur
genza... », 

Barchi: « Ma se l'avete trat
tenuto fino alla sera del 30! 
Comunque perchè di questo 
sopralluogo non vi è traccia 
negli atti?». 

La risposta è Incredibile: 
«Perchè diede esito ne
gativo ». 

Bareni: « E lei disse che 11 
Faccioli si era lasciato an
dare a confessioni ed accu
se evidentemente false? Co
me mai di queste non vi è 
traccia nel verbale?». 

Calabresi: «Beh, non ricor
do esattamente quel che dis
se l'imputato. Il fatto è che 
ad un certo momento volle 
addossarsi episodi che per 
circostanze di tempo e di luo
go, non poteva aver commes
so. Cosi queste dichiarazioni 
non vennero messe a ver
bale ». 

Salta su l'avvocato Spazza
li: «E, scusi, questo in ba
se a quale norma del codi
ce? n verbalizzante ha l'obbli
go di scrivere tutto! ». 

Calabresi: « Cosi facendo, 
la lettura diverrebbe difficile. 
Se un imputato dice di aver 
fatto saltare il duomo-.». 

Barchi: « Ma qui non Si 
trattava di affermazioni cer
vellotiche bensì di precisi ri
ferimenti ad attentati. Di che 
attentati parlò il Faccioli? Se 
non debbo concludere che il 
verbale è monco... ». 

Calabresi: « Beh. non ri
cordo. Comunque ebbi l'im
pressione che il Faccioli. esa
gerando, volesse rendere in
credibile tutta la sua confes
sione. Ma alla fine firmò il 
verbale così com'è». 

Pierluigi Gandini 

Per il governo 

u Discutibile » 
l'operato 

di Calamari 
Può essere giudicato e di

scutibile » il comportamento 
del Procuratore generale 
della Corte d'Appello di Fi
renze, doti. Calamari. In 
questi termini si è espresso 
ieri alla commissione Giusti
zia della Camera, il sotto
segretario Pennacchinì per 
conto del Guardasigilli ad 
interim Colombo. Secondo 
il sottosegretario, però, le 
< accuse di parzialità mos
se al doti. Calamari » sareb
bero « infondate». 

Il sottosegretario nel suo 
discorso si è anche occupato 
di altre questioni come l'or
dine pubblico a Reggio Ca
labria e dei reati fascisti 
previsti dalla legge del 1952. 
Ricordate le e difficoltà » in
contrate per • ristabilire 
l'ordine a Reggio », Pennac
chinì, a proposito delle ac
cuse mosse nei confronti 
del Procuratore di quella 
città, Bellinvia, ha afferma
to che e nessun addebito può 
essergli fatto »! Un atteg
giamento di grave sottovalu
tazione dei fenomeni di vio
lenza e organizzazione fasci
sta ha tenuto infine Pennac
chinì, definendoli « isolate 
manifestazioni nostalgiche ». 

Le indagini sulla banda che rapì Sergio Gadolla 

Il bandito missino Vandelli 
è potuto fuggire all'estero? 

Inutili le battute di polizia nel Savonese - Il criminale fascista era in possesso del passaporto - Il 
fattorino Battaglia nega tutto - Identikit per il « terzo uomo » della sanguinosa rapina di Genova 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 22 

S'era sparsa la voce che il 
bandito missino Diego Van
delli, capo della banda che ra
pì Sergio Gadolla fosse stato 
nascosto nel savonese. Vasta 
battuta senza esito di polizia 
e carabinieri. 
Il pregiudicato missino era 

in possesso del passaporto al 
momento della clamorosa 
confessione resa in carcere da 
Renato Rinaldi. Possibile 
quindi, che egli sia scappato 
all'estero. Rinaldi, a sua vol
ta, da delirante megalomane 
s'è fatto vivo oggi con il giu
dice istruttore dott. Castella 
no. Il magistrato stava inter
rogando in carcere Giuseppe 
Battaglia, il fattorino dello 
Istituto Case Popolari accu
sato d'aver fatto da basista 
durante la sanguinosa rapina 
del 26 marzo scorso e di aver 
partecipato al rapimento di 
Gadolla. Rinaldi ha fatto sa
pere al giudice che intende 
parlargli di una questione di 
estrema importanza. Forse 
vorrà fare delle nuove rivela
zioni. Battaglia si è mantenu
to sulla negativa più intran
sigente. Era amico del «imi 
naie Mario Rossi, il quale de
ve aver profittato della cono
scenza per strappargli qual
che informazione sul prelievo 
delle paghe all'Istituto Case 
Popolari, ma egli non sape 
va niente della rapina, non 
vide Rossi mentre uccideva 
il povero Alessandro Floria. 
Presente il suo difensore, av
vocato G J . Gramatica, Bat
taglia ha respinto poi la chia
mata In correità di Rinaldi 
sul caso Gadolla. «Non cono

sco questo Rinaldi e non so 
come possa aver fatto il mio 
nome ». — ha dichiarato. 

Il giudice Istruttore, nella 
giornata odierna ha anche pro
ceduto alla nomina dei periti 
che esamineranno le condi
zioni mentali di Mario Rossi. 
Si tratta del prof. Chiozza e 
del dott. Bernardinelli. 

Il magistrato ha fissato il 
termine di 40 giorni di tempo 
per pronunciarsi sul bandito 
il quale a sua volta s'è no
minato due consulenti di par
te: i dottori Caruso e Venu
ti. 

Mentre si ricerca il bandito 
missino scappato con più di 
cento milioni del riscatto si 
assiste in carcere a un pro
vocatorio gioco delle rivalità 
sulla guida del delirante grup
po politico della « cellula vi
vente 22 ottobre della Val Bi-
sagno». In concorrenza con il 
pregiudicato Rinaldi s'è fatto 
avanti con dichiarazioni pseu-
do teoriche Rinaldo Piorani, 
il trentaduenne arrestato 
presso il confine francese. «So
no io il maestro di tutti e 
Rossi è uno dei miei miglio-
discepoli » — ha dichiarato 11 
detenuto, che ha accennato a 
50 giovani, in maggioranza pic
coli pregiudicati che egli rac
colse e per la rivoluzione e che 
si dimostrarono ottimi nella 
azione di disturbo contro i 
revisionisti del PCI intervenen
do in azione con rombanti 
motociclette in diverse mani
festazioni ». Fiorani ha dichia
rato che egli fece di tramite 
tra il Rossi, il Rinaldi e 11 
bandito missino Vandelli. 

g. ni. 

Mentre proseguono le indagini sul marchese ucciso dai banditi in Sardegna 

A ORE LIBERI AGOSTINO E IL PADRE 
Dalla vostra redazione 

CAGLIARI, 23 
Il marchese Paolo Manca 

di Villahermosa. uno del fra
telli caduti nella sanguinosa 
imboscata tesa dal banditi a 
Villa d"Orri e ricoverato al
l'ospedale per una ferita di 
arma da fuoco, ha comincia
to a parlare. Questo il dato 
nuovo che, a cinque giorni 
dall'assassinio di Mario Man
ca. compare nel giallo di 
Sarrok. Sono state poche pa
role il cui contenuto non si 
conosce ufficialmente, ma da 
voci raccolte pare riguardino 
la meccanica degli avveni
menti. Se Paolo Manca abbia 
riconosciuto o meno qualcu-
no degli assalitori rimana an

cora un fatto segreto. 
« Io sono uscito dalla villa 

dopo* mio fratello. Alla luce 
dei fari ho visto che i ban
diti stavano portando via Ma
rio. Mi sono avventato con
tro 1 fuorilegge, ed uno di 
essi ha sparato. Poi non ri
cordo più niente». 

Il ferito non sa, per II mo
mento, che il fratello è de
ceduto. Se Io sapesse la sua 
testimonianza sarebbe meno 
povera di particolari? 
-Può darsi che 11 patrizio, 
una volta a conoscenza della 
sorte del gemello, riveli per 
intero la verità. Ad esempio, 
c'è chi sostiene (1 tre ope
rai?) che lui fosse armato di 
pistola, e che abbia sparato 
mentre il fratello veniva tra

scinato sull'auto. DI qui la 
rabbiosa reazione dei quattro 
banditi 
E' anche vero che I due ge

melli circolavano armati da 
qualche tempo a questa 
parte perché avevano paura 
di qualcosa o di qualcuno. 
Inoltre nella zona di Sarrok 
era stata segnalata la presen
za di persone che circolava 
no su due auto nei giorni 
precedenti l'omicidio. 

n «commando» barbarici-
no. forse, ha avuto un ruolo 
subalterno nella operazione 
criminosa. Gli ideatori e i re
sponsabili diretti ed indiretti 
sono altrove, probabilmente 
nello stesso territorio di Sar
rok, e addirittura nel pressi 
della villa del delitto. 

Da Arzachena, invece, non 
è arrivata nessuna buona no
tizia. Agostino Ghilardi e il 
padre sono sempre nelle ma
ni dei banditi. Un «inciden
te» ha fatto ritardare la ope
razione di rilascio degli ostag
gi. Le trattative tra la fa
miglia e i rapitori sono chiu
se da qualche giorno, ma an
cora le persone fidate — che 
a bordo di auto battono la 
provincia di Nuoro per avere 
in consegna i due prigionieri 
— non hanno visto niente. I 
« giri viziosi » per le tortuose 
strade della Sardegna inter
na continueranno anche sta
notte. 

Giuseppe Podda 

Doping 
erotico: 
polemica 

fra Turchia 
e Germania 

AMBURGO. 22. 
Il giornale di Amburgo 

< Bild Zeitung » annuncia og
gi a grandi titoli: < La vicen 
da di doping più straordina
ria nella storia del gioco del 
calcio: una giovane e bella 
donna si offre in premio ai 
giocatori turchi ». 

A qualche giorno dal match 
di ritomo che opporrà dome
nica a Istanbul la squadra 
della Repubblica Federale te
desca a quella turca, nel qua
dro dei campionati d'Euro
pa gruppo otto, il giornale ri
vela che la più « sexy > delle 
danzatrici del ventre turche. 
Seher Seniz. di 25 anni, ha 
promesso di trascorrere tre 
giorni e tre notti con il gio
catore turco che segnerà il pri
mo goal. 

Il quotidiano tedesco, per 
sottolinare tutta l'importan
za di questo fatto, pubblica 
un'immensa fotografia della 
celebre danzatrice mentre ten
ta di velare la sua nudità 
con un lenzuolo. 

La proposta di Seher Seniz 
avrebbe tuttavia provocato vi
ve discussioni in seno alla 
squadra turca, in quanto ì 
componenti di quest'ultima i 
quali giocano nei ruoli arre
trati si sentono in condizio
ni di inferiorità. 

Nel caso in cui l'arbitro 
concedesse un rigore sullo 
0-0 il portiere Ali. capitano 
della squadra, vorrebbe infat
ti attribuirsi il diritto di bat
tere il tiro dagli undici me 
tri. Ma « Bild Zeitung » si 
chiede con ironia se la prò 
posta della bella danzatrice 
non inciterà i giovani com
ponenti scapoli della forma
zione tedesca che giocano ar
retrati. come Berti Vogts o 
Bernd Patzke, a segnare un 
goal nella loro propria rete. 

Condannato 
per la rapina 

compiuta 
mentre lui 

era in mare 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 22. 

n marittimo di Sciacca, 
Giuseppe La Rocca di 24 an
ni, è uscito dal carcere ge
novese di Marassi, dopo che 
il suo difensore avvocato Ro
mualdo Caruso è riuscito a 
ottenere copia di un giorna
le di bordo della nave demo
lita in Giappone « Titanus », 
documentante che II La Roc
ca era imbarcato a Baltimo
ra mentre a Genova si verifi
cava una rapina per la quale 
il giovane era stato incrimina
to e condannato. La vicenda 
di questo ennesimo errore 
giudiziario per 11 quale l'in
nocente La Rocca ha soffer
to più di un mese di carcere, 
prende le mosse dalla rapina 
ad una passeggiatrice, verifi
catasi all'alba del 4 febbraio 
1969 nella zona del porto. 

La donna veniva aggredita 
e derubata di 506 mila lire 
e dell'orologio. Finivano incri
minati due giovani: Salvatore 
e Antonio Fiumana. Quest'ul
timo si sottraeva all'accusa, 
dimostrando che il reato era 
stato compiuto da un non 
meglio identificato « Pino il 
siciliano ». Con tale « denomi
nazione» la polizia riteneva 
di poter Identificare un ma
rmalo che, a suo tempo, ave
va dormito in un alberghete 
to della zona dove si verifi
cò la rapina. Si trattava ap
punto del cartellino segnale
tico di Giuseppe La Rocca, 
Costui, ignaro di quanto acca
deva a Genova, veniva incri
minato per rapina e anche 
per una serie di furti e, il 
15 dicembre scorso, era sta
to condannato in contumacia 
a due anni di carcere dalia 
corte d'Assise. 

Il 20 febbraio scorso La Roc 
ca è a Savona. Non sa nul
la della condanna. Cerca un 
Imbarco e prende alloggio in 
una pensione. Viene subito 
arrestato. Protesta Invano la 
sua innocenza. Resta in car
cere per più di un mese, 

AMSTERDAM. 23. 
« La storia dell'uccisione di 

Romano Mazzilli, il proprie
tario di un ristorante qui in 
città ucciso a rivoltellate da 
un killer assunto dalla mo
glie, è tanto vera quanto in
credibile. Sembra inventata ». 
Questo il commento amaro 
degli inquirenti che si sono 
occupati della tragica vi
cenda. 

I colpi di scena, dopo la 
scoperta del delitto, ne han 
no cambiato, di volta in voi 
ta, la fisionomia. Prima ar
riva alla centrale di polizia 
una laconica segnalazione dal 
la quale risulta che l'italiano 
Romano Mazzilli, proprietario 
del ristorante « La Capanni 
na », residente da dodici anni 
in Olanda e sposato da dieci 
con la moglie Adriana di 30 
anni, è stato ucciso a letto, 
in casa, forse per rapina. La 
moglie, olandese, racconta al 
la polizia che qualcuno è en 
trato nella camera da letto ed 
ha sparato tre colpi in testa 
al Mazzilli che dopo pochi 
minuti muore nelle corsie del 
l'ospedale. 

La donna dice anche di non 
aver visto nulla. Comunque, 
dal momento della sparatoria 
al decesso del Mazzilli, sono 
trascorse almeno otto ore. La 
moglie dell'ucciso non riesce 
a spiegare la cosa, ma in
siste nel dire di non aver 
visto niente anche se il ma
rito dormiva accanto a lei, 
nello stesso letto. Iniziano su 
bito le indagini e si ha il 
primo colpo di scena. Adria
na Mazzilli ammette, dopo al
cuni duri interrogatori, di sa
pere chi ha ucciso il marito. 
Più tardi si ha il secondo e 
più drammatico colpo di 
scena: « L'ho fatto uccidere io. 
Lo odiavo Era un mostro, ma 
io non riuscivo a liberarme
ne — dice la moglie del Maz
zilli — ed ho pagato un uomo 
perchè lo facesse ». 

Successivamente, particola
re dietro particolare, la vi
cenda prende contorni sempre 
più allucinanti. La moglie del 
Mazzilli fa il nome di un pit
tore al quale aveva dato dei 
soldi perchè cercasse un 
killer. Quest'ultimo viene Iden
tificato in un giavanese, di 
60 anni, un certo Jan Van 
Der V. L'uomo, dopo affan
nose ricerche per tutta la 

città, viene arrestato e in
terrogato. Nega di avere 
avuto da un pittore amico 
della moglie del Mazzilli l'or
dine per portare a termine 11 
delitto. 

Anche Adriana Mazzilli, do
po le prime ammissioni, fi
nisce per raccontare tutto e 
viene arrestata Dice, appun
to, di aver sopportato per 
anni il marito nonostante il 
suo odio e di avere anche 
permesso al killer reclutato 
per il delitto, di entrare in 
casa sua per studiare con 
precisione luoghi e ambienti 
in modo da poter uccidere il 
Mazzilli senza la preoccupa
zione di compiere errori. 

La polizia rintraccia anche 
il pittore amico della signora 
Mazzilli, un uomo di 39 anni 
che si è fatto dare soldi dal
la donna per la sua opera 
di intermediario e oltre tre 
milioni di lire italiane per 
pagare l'assassino. Il quadro 
della fosca vicenda, almeno 
per la legge, è completo. 
Manca naturalmente il mo
vente della vicenda. Si parla 
di una relazione fra la ai
gnora Mazzilli e l'amico pit
tore e del fatto che la donna 
aveva ormai deciso da tempo 
di liberarsi del consorte. 

Pare comunque che il pit
tore non abbia nemmeno da
to la cifra pattuita per II 
delitto al giavanese e che I 
soldi (tre milioni e 400 mila 
lire) siano stati depositati In 
una banca. La vicenda, co
munque, ha suscitato grande 
impressione. I vicini di casa 
della coppia hanno dichiarato 
che i due sembravano vivere 
d'amore e d'accordo. La cop
pia, con i figli, la prossima 
estate avrebbe trascorso le 
vacanze a Ostia nei pressi di 
Roma, dove il Mazzilli aveva 
una casetta. 

Nella capitale italiana, il 
Mazzilli aveva ancora la ma
dre, sorelle, altri parenti e 
amici. I congiunti dell'uomo 
stanno ora portando a ter
mine le pratiche perchè la 
salma del loro caro venga 
trasportata in Italia prima 
possibile. La madre e due so
relle di Romano Mazzilli han
no dichiarato ai giornalisti 
che il loro congiunto, con II 
quale avevano avuto recenti 
contatti, era ancora innamo
rato della moglie come nel 
primi tempi. La tragedia ha 
portato dolore nella famiglia 
anche perchè nessuno di loro 
ha ancora compreso come 
Adriana Mazzilli abbia potuto 
escogitare un piano cosi dia
bolico per liberarsi del ma
rito. E* chiaro a questo pun
to che fra i due, all'insaputa 
di parenti e amici, era ma
turata una situazione tesa e 
drammatica che è poi sfocia
ta nella assurda tragedia del
l'altro giorno. 

II perito settore Incaricato 
della autopsia del corpo del 
Mazzilli ha dichiarato ai gior
nalisti di avere accertato co
me l'agonia dell'uomo si sia 
protratta a lungo. Il pove
retto. infatti, è morto dis
sanguato dopo otto ore di 
sofferenze. 

Per tutto quel tempo, la 
moglie sarebbe stata accanto 
a lui forse convinta che il 
marito era ormai già 


